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pcttacoli 

il li tira 

Roma: nuovi 
studi tv di 
Berlusconi 

ROMA — Il Centro Palatino, 
una «casa del cinema» sorta 
nel 1909 in un angolo verde 
nel centro di Roma, è passato 
al computer. Berlusconi, che 
da due anni è diventato l'in* 
qullino del complesso di plaz-
za Santi Giovanni e Paolo, 
succedendo alla Gaumont, ha 
trasformato gli studi cinema* 
tograf lei in studi televisivi, do* 
tandoli di tutte le novità tee* 
nologlche. E ieri il nuovo cen
tro, in cui la società Videotime 
avrebbe già investito sette mi* 
liardi, è stato presentato alla 

stampa. «Guida» nelle novità 
al computer Valerio Lazarov, 
regista televisivo rumeno arri* 
vaio in Italia alcuni anni fa 
come grande innovatore nel* 
l'uso dell'elettronica In tv, ora 
direttore generale della Video* 
tlme di Berlusconi e «regista» 
delle ristrutturazioni tecnolo
giche. Cosa camblerà adesso? 
•Non l'impianto delle trasmis* 
sioni, il pubblico televisivo è 
abitudinario, ama le sceno
grafie realistiche — dice Lata* 
rov — però si potranno realiz
zare tutti i sogni dei registi: 
non ci saranno più forbici né 
perdite di tempo per montare 
un programma, ma il regista 
avrà a disposizione in tempi 
minimi tutte le immagini ri* 

Erese da otto telecamere». Il 
entro Palatino ha ora 2 studi 

Sdì cui uno di 1.800 metri qua* 
Irati), quattro locali di regia e 

strumentazioni d'alta tecnolo
gia. 

Videoguida 

Canale 5, ore 13,30 

Dopo 50 
anni 

ancora 
Sentieri 

Come sono andati lontano quei «sentieri» partiti nel '37 dalla cano
nica di una parrocchia nella provincia americana: stiamo parlando 
proprio di Sentieri, forse la più celebre «soap opera» americana di 
cui in Italia si sono già viste alcune centinaia di puntate. Da un 
paio di giorni alle 13,30 su Canale 5 è ripreso 1 appuntamento 
quotidiano con le avventure di uno stuolo di coprotagonisti: ora gli 
affezionati della serie di troveranno di fronte storie intrecciate col 
mistero, nuovi matrimoni, viaggi in Irlanda, strani riconoscimenti, 
ma cinquant'anni fa, quando per radio iniziò «Guiding light», le 
avventure erano assai diverse. «Seguendo la lucei (come dettava il 
vecchio titolo) la gente andava a confessare in canonica i turba
menti della comunità. Poi Sentieri — unica «soap* a non subire 
traumi da questo cambiamento — arrivò in tv, in un già lontano 
1952, mentre puntata dopo puntata cambiava lo scenario di que
sto racconto senza fine. C'è chi è nato e chi è morto su questo set, 
come recentemente Charìta Bower, chi ha abbandonato e chi ha 
scoperto l'ebbrezza del successo. Quest'anno — probabilmente — 
la star della storia sarà Grant Alexander, .ovvero Philip (nella 
foto), nuovo attore giovane di Sentieri, ma si parlerà molto anche 
della nuova coppia Quinton McCord e Nola Reardon (ovvero gli 
attori Michael Tylo e Lisa Brown) che freschi di nozze voleranno 
in Irlanda per finire nel bel mezzo di una vicenda che sa di magia 
nera, reincarnazione e drammi. Ovviamente, come sempre, le sto
rie che si intrecciano sono molte, e tra i protagonisti della stagione 
ci sarà anche Tony Reardon, pronto ad innamorarsi di Annabel 
per poi scoprire «strani» retroscena al suo amore. Molti di questi 
attori sono già familiari al numeroso pubblico di Sentieri, che non 
sa però che gli americani sorrìderebbero a scoprire la «soap opera» 
sui nostri schermi, considerandola certo una cosa «vecchia». Negli 
Usa, infatti, sono un paio d'anni di puntate avanti a noi... E gli 
sceneggiatori, ai quali più volte è stato chiesto quanto durerà 
Sentieri, hanno una sola risposta: «For ever». Per sempre. 

Raitre: eppure sembra ieri... 
Sembra ieri è il titolo del programma di Raitre (alle 19,35) curato 
da Natalia De Stefano e Sandra Eichberg, giunto al sesto appunta
mento: questa sera è dedicato aipoeti, o meglio ad un avvenimento 
di poesia e di costume come il Festival di Castelporziano. «Poesia 
e rabbia a Castelporziano» è infatti il titolo della trasmissione che 
rievoca, con un filmato girato da Andrea Andermann, il primo 
(Scandaloso» Festival sulla spiaggia laziale, tenutosi in un ormai 
lontano 1979 (eppure, non sembra ieri?). AI film seguirà un dibat
tito in studio, condotto da Lucia Borgia al quale partecipano Re
nato Nicolini, Barbara Alberti e Dario Bellezza. 

Raiuno: informazione e potere 
Va in onda su Raiuno alle 18,45 la terza puntata di Informazione 
e potere di Leo Wollemberg, dedicata al «Diritto di cronaca». Nei 
paesi democratici il potere e il ruolo dei «media» si sono rafforzati 
in misura e forme diverse, ne conseguono diversità nei rapporti e 
negli equilibri tra il «quarto potere» e gli altri operanti neDa vita 
delle nazioni. Con questo programma Wollemberg, in quattro 
puntate, si propone di fare il punto ed esaminare le prospettive di 
questo rapporto, sia per quei che riguarda l'Italia che altri paesi. 
Oggi si parlerà dei limiti e dei rischi del giornalista rispetto alle 
leggi ed al potere giudiziario. Partecipano al dibattito Alce Malm, 
giornalista di Stoccolma, Pasquale Nonno, direttore del «Mattino» 
di Napoli, e Beria di Argentine, presidente dell'associazione dei 
magistrati. 

Canale 5: a pesca in Giappone 
Big bang, in onda su Canale 5 alle 13, propone anche oggi servizi 
del National Geographic: ci si trasferisce per l'occasione in Giap
pone, per vedere fl durissimo e affascinante lavoro delle pescatnei 
specializzate nella pesca all'abalone. Il secondo servizio della gior
nata ci porta invece in cielo: i segreti del volo in alta quota con il 
deltaplano sono infatti «rivelati» nel programma scientifico curato 
da Jas Gawronski. 

(a cura di Silvia Garambois) 

• • • • 

Scegli 
il tuo film 

« • • • 
MINACCIA DA UN MILIARDO DI DOLLARI (Raidue, ore 
15.10) 
L'agente speciale americano Robert Sands non deve proprio avere 
il tempo di annoiarsi: dopo una brillante operazione a Hong Kong 
viene spedito nello Yuta, dove pare che gli ufo facciano sparire un 
bel po' di suoi colleghi. Il bizzarro filmetto è firmato da Barry 
Shear (1979). Nel cast Ralph Bellamy. 
CRONACA FAMILIARE (Retequattro ore 15.30) 
Un grande romanzo di Pratolini a far da ispiratore, un tris d'assi 
davanti alla macchina da presa (Marcello Mastroianni. Jacques 
Perrin, Salvo Randone). Quanto basta a consigliare vivamente la 
visione del bel lavoro di Valerio Zurlini datato 1962. 
ALFREDO ALFREDO (Canale 5, ore 20.30) 
La divertente commedia di Pietro Germi (1972) si regge in gran 
arte sulla formidabile prestazione d'attore di Dustin Hoffman, 
perfettamente a suo agio anche su un set italiano. Il nostro è 
Alfredo, timido impiegato di banca stretto nella amorosa morsa 
della giovane moglie che desidera avere un figlia Alfredo, isolato 
da amici e parenti, si gioca spirito e corpo. Con Stefania Sandrelli 
e Carla Gravina. 
WEST SIDE STORY (Raidue. ore 22.30) 
Ed ecco finalmente in tv uno dei musical più amati dal pubblico e 
dalla crìtica, nato dall'incontro di un paio di maestri dello spetta
colo, il regista Robert Wise e il coreografo Jerome Robbins. Due 
bande si contendono il West Side, popolare quartiere newyorkese, 
i bianchi Jets e i portoricani. Che mai può succedere se scoppia 
l'amore tra Tony e Maria, sorella del portoricano Bernardo? Come 
si può prevedere, sopra il capo di questi Giulietta e Romeo della 
metropoli aleggiano la passione e la morte. Memorabili gli inter
preti, da George Chakim (Bernardo) a Maria (Nathalie Wood) a 
Tony (Richard Beymer). Era il '61, ma siamo di fronte a un capola
voro senza tempo. La musica? Travolgente o dolcissima quando 
occorre. 
TRENO POPOLARE (Raitre, ore 20.30) 
Italian graffiti anni 30. Tre giovani amici, Lina, Giovanni e Carlo, 
salgono a Roma sul treno per Orvieto portandosi dietro le biciclet
te. La gita però si complica: la giovane Lina rischia di morire 
annegata e 1 incidente porta a galla sentimenti prima addormenta
ti. In regia Raffaello Matarazzo (1933) con Marcello Spada e Lina 
Gennari. 
ROMA (Eurotv, ore 22.45) 
Non siamo certo di fronte a uno dei capolavori della filmografia 
felliniana, ma la zampata del grande regista impegnato a osservare 
la Capitale nei suoi fasti e nefasti qui e là si sente. Con Marcello 
Mastroianni. La data è 1972. 

Musica Ad Acquasparta, in 
Umbria, una beila manifestazione 
dedicata interamente al recupero 

della tradizione tedesca. È 
quest'anno i protagonisti 

sono stati Sehumann e Strauss Un celebre r i tratto del grande compositore romantico tedesco Robert Sehumann 

Una città a caccia di Lied 
Dal nostro inviato 

ACQUASPARTA — È il momento del
l'Umbria che, in questi giorni, docet in 
fatto di musica. Si è appena concluso a 
Città di Castello il Festival delle Nazio
ni, si è avviato lo «Sperimentale» di Spo
leto, incomincia sabato la Sagra musica
le, ed ecco Acquasparta, prezioso e anti
co centro culturale (e la tradizione non 
si è perduta) che ha saputo ritagliare nel 
paesaggio musicale un suo spazio, una 
sua particolare fioritura, la più ambizio
sa e difficile: quella del canto da camera 
e della scelta, in esso, del Lied tedesco. 
Come dire che in questo centro del
l'Umbria (qui Federico Cesi fondò l'Ac
cademia dei Lincei), che ha qualcosa da 
spartire con l'acqua, si ritorna alle fonti 
della civiltà musicale, quale è espressa 
dal Lied. 

Siamo giunti alla XFV edizione del 
Corso internazionale di canto da came
ra, diretto da Elio Battaglia, sempre più 
demonicamente e angelicamente prota
gonista (cantante e docente) di questo 
momento della cultura, nel quale coin

volge i giovani, con la collaborazione di 
Alessandro Specchi ed Elisabeth MUller 
Viventi. Una trentina gli iscritti, con 
rappresentanze di Austria, Canada, Co
rea, Giappone, Israele. 

Il corso spazia nella più ampia produ
zione liederistica (Mozart, Beethoven, 
Mendelssohn, Brahms, Mahler, Schu-
bert, Wolft ecc.), ma, nel concerto di 
chiusura, si è svolto per quattro quinti 
un omaggio a Sehumann. Non tanto, di
remmo, per ricordare il musicista nei 
centotrenta della morte (1810-1856). 
quanto perché nei suoi Lieder c'è quel 
che serve ad un giovane cantante per 
inoltrarsi e respirare nella musica. 

In Palazzo Cesi (ben restaurato e se
de di importanti iniziative culturali — 
ora c'è una mostra di pittura che spazia 
dal Quattrocento ai giorni nostri, da 
Matteo da Gualdo ad Alberto Burri) — 
si sono alternati, in pagine di Sehu
mann, giovani che alPansia del canto 
uniscono l'esigenza d'una ricerca di sti
le, come si è visto e sentito, non in un 
saggio di fine corso, ma proprio in' un 
concerto importante. Non faremo clas

sifiche, ma rileviamo il bel timbro e la 
calda voce, l'intenso pathos soprattutto 
del barìtono Leonardo De Lisi, che ha 
dato, pensiamo, la più intensa interpre
tazione della serata con i due Lieder su 
versi di Eichendorff, In der Fremde (In 
terra straniera) e Mondnacht (Notte di 
luna). 

Notevoli sono anche apparse le quali
tà di Antonella Cesari, emerse in due 
Lieder su versi di Goethe. Un suo mon
do canoro sprigiona la voce di Hideyo 
Nagumo, intensamente palpitante nei 
tre Lieder ad essa affidati. Ma hanno 
buone prospettive Manuela Custer, Er-
win Huttler, Carlo Alternano, Kyung-
Hee-Kim, solo che riescano a pulire la 
voce da qualche sgocciolatura di suono. 
Ma c'è lì, per questo, Elio Battaglia, e 
sarà più facile pulire il canto chela pa
rete della bella sala dalle sgocciolature 
delle due finestrelle che danno aquas 
partas anch'esse. 

Il Corso prevede il perfezionamento 
anche nella partecipazione del piano
forte che, nei Lieder, è un protagonista 
alla pari. Così è venuto alla ribalta il 

temperamento di Vito Maggiolino, pia
nista dal bel suono (sono sulla buona 
strada Dario Vagliengo, Roberto Bollea, 
Erik Battaglia), particolarmente avvol
gente nella parte che completava il con
certo. Quattro quinti a Sehumann, e 
uno a Strauss, ma quale Strauss: quello 
degli Ultimi quattro Lieder, cantati dal 
soprano Ruhti Tavor, venuta da Geru
salemme carica di mille esperienze, ma 
soprattutto decisa a conquistare il mon
do con il canto. È già stata adocchiata 
da un nostro importante teatro. La Ta
vor ama il teatro lirico (la sua voce ha 
una estensione favolosa), ma attraverso 
i Lieder, e questi di Strauss sono una 
continua lezione, dà ordine e pulizia ai 
suoi registri a volte imprevedibili. 

Applausi tantissimi ai docenti e agli 
allievi. Un bel successo che non può non 
invogliare gli amministratori a svilup
pare la loro iniziativa nei confronti della 
musica, attraverso il canto che ne è pur 
sempre l'espressione più alta. 

Erasmo Valente 

Di scena A Roma un lavoro 

MILANO — Esistono degli at
tori che nel linguaggio dello 
spettacolo vengono definiti 
animali di scena. Ecco, veden
do Beatrice Dalle (la protago
nista femminile di Betty Blue, 
nuova fatica del controverso re-

f ista francese Jean Jacques 
leineix), non si riesce a fare a 

meno di sentirsi ronzare per la 
testa questo concetto. Per una 
certa tranquilla e seducente 
animalità che si porta appres
so, per una sorrìdente gioia di 
vivere senza fatica e di recitare 
senza angosce che traspare dal 
suo comportamento e dalle sue 
parole. 

Non so come la prendano gli 
uomini (certo la scena iniziale 
del film di Beineix è molto rea
listica in quel fare l'amore in 
modo assai sensuale e come tale 
molto coinvolgente). Ma si re
sta conquistati dal suo modo di 
essere: sorrìdente, pigro. La 
nuova B.B., hanno urlato tutti i 
giornali francesi. Ma è indub-

iamente un limite per questa 
giovanissima bruna torrida 
ventunenne che debutta quasi 
casualmente nel cinema con 
una pellicola amata ed odiata, 
ma che non passa certo nell'in
differenza del pubblico. Tant'è 
vero che in Francia da aprile 3 
milioni di persone ne hanno de
cretato il successo, mentre tutti 
i paesi francofoni ne sono stati 
sedotti. Italia e Stati Uniti han
no l'onore del giudizio autun
nale e definitivo. Sarà vera fa-

Il personaggio Incontro con 
la protagonista di «Betty Blue» 

La nuova B.B. 
di Beineix è 

nata per caso 

Beatr ice Dal le , protagonista 
del nuovo f i lm di Beineix 

ma? Certo è che Beatrice Dalle 
campeggia fin dalle prime bat
tute sullo schermo. Nella scena 
d'amore iniziale e poi quando, 
vestita in modo improbabile 
(quello che si direbbe un po' 
volgare) appare nella casa del 
protagonista con armi e baga
gli. Fino alla fine. 

Di fronte ad uno sparuto 
gruppetto di giornalisti alla 
Terrazza Martini di Milano ha 
accettato di rispondere alle do
mande che le venivano poste, 
varie ed eventuali sul film e la 
sua vita privata, i suoi gusti. Al
la fine un dubbio: quanto è arti
ficiale un personaggio che, in
credibilmente, si adegua cosi 

bene a quello della finzione? 
Anche il suo partner, il fine e 
intellettuale e affascinante 
Jean Hugues Anglade, ha con
tribuito a dissipare questo so
spetto, ma non più di tanto. 
«Beatrice come Betty nel film è 
passionale, totale, ma non ha lo 
stesso senso di autodistruzio
ne». 

Lei, nel suo modo quasi ca
suale, racconta se stessa: casua
le come il modo in cui è arrivata 
al cinema. Cercavano una ra
gazza per una copertina di Pho
to revue che impersonasse una 
Lolita, spiega Betty. Non avevo 
mai fatto nulla nella vita. No, 
non studiavo, non facevo nulla. 

Mi sono proposta, mi sembrava 
che i miei 19 anni andassero an
cora bene per quel ruolo. E Bei
neix mi ha vista lì e scelta. Que
sto è certamente il più bel ruolo 
che farò mai. Cosa dire di me? 
Che sono di Brest, ho 21 anni, 
che il mio sogno sarebbe conti
nuare a non fare nulla nella vi
ta; che ho 92 di petto». Ma non 
vorrebbe proprio fare nulla? 
«Al mattino mi alzo sempre do
po le 9, le 10. Poi mi trucco, e 
comunque se mi riesce cerco 
proprio di evitare di uscire. Il 
tempo lo passo guardando la tv 
e mangiando. Adesso sto leg
gendo Angelica, Marchesa de
sìi angeli, è un ruolo molto bel
lo, che mi piacerebbe anche 
portare sullo schermo». 

Sposata malgrado la giova
nissima età con un pittore — 
monsieur Dalle — vorrebbe 
tanto avere dei bambini. Anzi 
«me ne hanno predetti tre con 
le carte. Mia madre ci crede 
tantissimo. Tutta la mia vita le 
era stata preannunciata in que
sto modo: il matrimonio, il suc
cesso, il cinema e ora i figli. 
Certo quindi che ci credo». Ma 
chissà perché la cosa non sem
bra poi così vera. Anche crede
re nella lettura della mano o dei 
tarocchi sembra cosa «definita» 
per questa ragazza che invece 
sembra soprattutto lasciarsi vi
vere, all'insegna di un fatali
smo molto poco nordico. 

Adriana Marmiroli 

Programmi Tv 

dedicato a una remota epopea 

Gìlgamesh 
e il teatro 
dei Sumeri 

Una scena dello spettacolo t ra t to da «Gilgamesh» 

GÌLGAMESH (la più antica 
storia del mondo). Testo di 
Stelio Fiorenza. Regia di Stia-
hroo Kheradmand. Costumi 
di Santuzza Cali. Musica ed ef
fetti di Maurizio Gabrieli. Lu
ci di Luca Santini. Interpreti: 
Mohammad Reza Khera
dmand, Dino Conti, Christine 
Cibils, Ahmad Hodjati-Mohse-
ni, Francesca Romana Sestili, 
Marina Francesconi, Sergio 
Ciarlantini. Roma, Giardino 
dell'Aurora dì Palazzo Pallavi
cini. 

LMncontro fra Oriente e Oc
cidente» (che includeva prosa, 
musica antica e moderna, e an
che combinazioni interne fra 
varie discipline) ha avuto un 
degno suggello con questa nuo
va realizzazione del Centro spe
rimentale del teatro, promoto
re dell'iniziativa nel suo com
plesso. La quale iniziativa si è 
dimostrata, se non erriamo, co
me l'unica di una certa origina
lità e consistenza nel panorama 
piuttosto asfittico dell'estate 
romana. 

L'epopea di Gilgamesh risale 
a qualche migliaio di anni pri
ma di Cristo, e può esser detta 
la «Bibbia dei Sumeri», ovvero 
di quel remoto popolo che pre
cedette gli assiro-babilonesi nel 
dominio di una parte notevole 
dell'Asia a noi più prossima. 
Del resto, la narrazione delle 
imprese di Gilgamesh, leggen
dario sovrano di Uruk, venne 
diffusa ed elaborata in più lin
gue e in paesi diversi, attraver
so i secoli. 

Nella efficace sintesi che ne 
offrono Stelio Fiorenza e Sha-
hroo Kheradmand (regista ira
niana, ma attiva ormai da tem
po in Italia), la storia di Gilga
mesh si propone come un itine
rario alla conoscenza, costellata 
di avventure mirabolanti, ma 
anche di prove dolorose: decisi
va fra tutte, la morte di Enki-
du, prima avversario poi amico 
fraterno di Gilgamesh, quasi 
una sua «meta», un gemello 
ideale, benché di estrazione 
tutta differenze (all'inizio pa
store, più a proprio agio con le 
bestie che con i suoi simili, 
quindi contadino, ed è super
fluo sottolineare come, nel sin
golare personaggio, si disegni 
un passaggio di civiltà, di cul
ture, di società). 

Rimasto solo, Gilgamesh 
cerca il segreto della vita eter
na. Ma nemmeno Utnapishtim, 

D Raiuno 
10.20 N. CAVALIERE BLU - Firn con W. Hokfen • |_ Remick 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 
12.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
12.55 TAXI - Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - TRE MINUTI DI - AttuaBt* 
14.00 UNO STRANO DETECTIVE - Con A. Guiness e P. finch 
19.00 I RAGAZZI DELLA VIA DEGRASSi - Telefìlm 
15.30 MONCICCI - Cartoni animati 
10.60 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.6S GRANDI SPERANZE - Sceneggiato (3* puntata) 
18.45 «FORMAZIONE E POTERE - Documentario 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Hanno rubato un Hm» 
21 .30 DESTINAZIONE UOMO • Documentario 
22 .20 TELEGIORNALE 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT 

D Raidue 
(4* puntata) 11.16 CLAVHANGER 

13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 
14.20 BRACCrO DI FERRO-Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 LA SIGNORA E IL FANTASMA -Telefim 
16.10 MTNACOA DA UN MWAROOW DOLLARI-F»^ con D.Rotoinet. 

te • R. Betaney 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 IUL LEI E GLI A L T » - Telefilm 
1B.30 B, COMMISSARIO KOSTER . Telefilm 
19.46 TELEGIORNALE 
20 .26 CALCIO - Roma-Ree) Saragozza: Coppe d*a> Coppe. Per le tele 

zona di Roma: film «Temporale Rosy», di M. Monica* 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .30 WEST SIDE STORY - Firn con N. Wood e R. Beymer 

D Raitre 
13.60 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO . Sceneggiato 
14.35 GROTTE • Documentario 
16.05 AUJOURO*HUI EN FRANGE 
16.36 DELTA - Documentarlo 
17.36 DADAUMPA - Varietà 
16.30 SPECIALE ORECCHrOCCMO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.36 SEMBRA IERI - Documentario 
20.06 PANORAMA mTERNAZIONALE 
20.30 TRENO POPOLARE- Film con M. Spada e L. Gennari 
21 .35 DELTA - Documentario 
23 .06 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA -TeteSm 
9.20 UNA VITA DA VIVERE » Sceneggiato 

10.10 GENERAL HOSPITAL-Tele«m 
11.16 TUTTMFAMMSUA - Quiz con Ctaudto Uppi 
12.00 LOU GRANT - Telefilm 
13.00 BIG BANG • Documenti 
1 X 3 0 SENTIRI 'Telefi lm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.10 COSI GWA R. MONDO - Sceneggialo 
16.30 TAR2AN - Telefilm 
16.30 KOJAK-TefcHmccflTetySavatas 
19.30 LO VE BOAT - Telefilm 
20.30 ALFREDO ALFREDO - F*n con D. Hoffman 
22.30 SOC DANCER - Telefilm 
0.30 SCOOFFO A NEW YORK-Telefim 

D Retequattro 
9.20 SWTTCH-Teleflm 

10.10 LA DUCHESSA OELL1DAHO - Firn con E. VWSems 
12.00 MARY'TYLER MOORE - Telefilm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14v30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefim 
15.30 CRONACA FAMILIARE - Firn di U. ZuriW 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
19.16 (TEST LA VK-Gioco a quiz 
18.46 OJOCO DELLE COPPIE - Gioco e quiz 
19.30 CHARUE'SANCELS-Telefilm 
20 .30 COLOMBO - Telefim 
22 .50 I O SPECCHIO SCURO • F8m con O. De HavBand 

0.30 VEGAS - Telefilm 
1.20 SWITCH • Telefilm 

D Italia 1 
9.30 FANTASILANOtA - Telefilm 
9.20 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 6 MtUOM DI 
11.36 LOBO-Telefam 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE 
13.30 T J . HOOKER - Tetefibn 

DOLLARI • TeteNm 

14.16 DEEJAY TELEVBKNV 
16.00 TRUCK DRIVER-Telefim 
18.00 B8U BUM B A M - Varietà 
18.00 LA CASA NeOU» PRATERiA-Telefilm 
19.00 ARNOLD - TeteHm 
19.30 HAPPY D A Y S - Telefilm 
2 0 . 0 0 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 a i «. PREZZO É GRJSTOI - Quiz con G>g> Sabani 
2 2 . 3 0 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
2 3 . 3 0 SERPrCO - Telefim 
0 . 3 0 MAOIGAN-Telefirn 

D Tefemoatecarlo 
12.00 CARTONI AMMAT1 
14.00 VITE RUBATE - Tetenovcta 
14.45 BELLEZZE AL BAGNO - R m 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17 .40 M A M M A VITTORIA - TeNtwete 
18.30 SmXNZK)... SI RtDE 
18.45 HAPPY AND - Tefenoveta 
19.45 L'AMANTE «NOLANA • Firn con JL Stewart 
23 .00 T M C SPORT NEWS 
24 .00 C U BUTOCCABtU - Teletta 

D Euro TV 

. Telefirn 
9.O0 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSlBtLE 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canoni 
14.00 PAGME DELLA VITA - Tetenovcta 
15.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenoveta 
18.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
18.00 CARTONI AMMATI 
20 .30 AIUTAMI A SOGNARE -Firn con M. Melato (V 
2 2 . 2 0 ROMA - Firn di F. FeOni 

0 .20 F8JR A SORPRESA 

pane) 

D Refe A 
8 .00 ACCENDI UN"AMCA 

14.00 LTOOLO - TelenoveU 
15.30 R. SEGRETO - Tetenoweta 
16.30 FELICITA DOVE SEI - TelenoveU 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 FELICITA DOVE SEI - Teftnowela 
20.3O B. SEGRETO - Tetenoveta 
21 .30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
2 2 . 3 0 L'IOOLO - Tetenoveta 
2 X 3 0 WANNA MARCHI - VendKe 

sopravvissuto al diluvio univer
sale e fatto immortale dagli dei 
per loro grazia e capriccio, sa
prà dare la risposta. E Gilga
mesh comprende come ogni ve
rità sia da ritrovare qui, nella 
finitezza dell'esistenza umana, 
nella caduca ma sempre rinno
vata comunità degli uomini. 

Giacché «i miti si parlano fra 
loro» (come ha scrìtto un famo
so antropologo) non sorprende 
troppo riscontrare ad esempio, 
nella figura di Utnapishtim, 
una variante del nostro Noè. O 
individuare nella dea Istar, alle 
cui arti seduttrici il protagoni
sta si sottrae, una lontana pa
rente della maga Circe. Il con
fronto fra Gilgamesh e Istar 
trascorre, nello spettacolo, dal
le espressioni verbali a gesti di 
rabbia e di sdegno, a versacci 
animaleschi (grugniti, ecc.). Ed 
è un momento assai gustoso, 
che esalta una non trascurabile 
componente umoristica del te
sto e della rappresentazione. 
Ma d'una bella e sobria intensi
tà drammatica è pure il quadro 
muto che ritrae la dipartita di 
Enkidu, punto cardine della vi
cenda. 

Gestualità, corporeità, movi
menti rituali e stilizzati (prove
nienti in particolare dalla tra
dizione persiana) si accompa
gnano a un «parlato» (dialoghi e 
voci narranti), cui la relativa 
multinazionalità e alcune acer
bità di singoli componenti della 
formazione creano qualche in
ceppo. Ma se la cavano abba
stanza bene tutti. E Moham
mad Reza Kheradmand (fratel
lo di Shahroo) nel ruolo centra
le, Ahmad Hodjati-Mohseni in 
quello di Enkidu hanno un 
buon spicco nell'insieme 

Per il tipo di operazione, e 
per la «povertà» dell'allesti
mento (i costumi sono azzecca
ti). Gilgamesh può ricordare il 
Mahabnarata di Peter Brook. 
Ogni paragone troppo stretto 
sarebbe certo forzoso (e ingene
roso). Diciamo che, a noi, un 
genere di teatro così piace, e 
sembra almeno altrettanto le
gittimo, anzi necessario, di tan
te e continue riproposte dei no
stri classici «occidentali». Tra 
l'altro, se ne può ricavare un 
piccolo contributo alla batta
glia contro la peste razzistica 
che vigoreggia di nuovo, in ma
niera preoccupante, qua e là 
per l'Europa. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9.00 «Radio 
anch'io '86»; 11.00 Alta stagione; 
11.30 «Caterina di Russia»; 12.05 
Anteprima stereobtg Parade; 14.00 
Master City: 15 Eureka: 16 H Pagi-
none: 17.30 Radio uno iazz; 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Musica se
ra: 2 0 «Casa ol bambola» di H. 
tbsen; 23.28 Notturno rtaSano. 

D RADIO 2 
GlORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I ONTTM: 8.45 «Da
niele Corti*»; 9.10 Tra Sc*a e Cand-
di: 10.30 «Che cos'è?»: 12.45 «Do
ve state?»: 15 E... statemi bene: 
19.50 Spogga musicai: 21 «Hetta-
poppm»: 22.50 Scende la none nei 
gironi d'occidente: 23.28 Nottur-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55 - 8.30 • 
10.25 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagata: 11.52 Pomenggw 
musicale: 17- 19 Spano Tre; 21.10 
Musica nel nostro tempo: 23.00 n 
ja»; 23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 tdemfcrt. o>oco per posta; 
10 Fatti nostn. a cura di M r e M Spe
roni: 11 • 10 piccoli «iddi», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi e per 
chi. la dedtca (per posta). 14 30 
Grts ol Mms (per posta): Sesso e 
musica; H maschio della settimana; 
Le stefe deSe stese; 15.30 Introdu* 
etng. interviste. 16 Show-bu news. 
notine de) mondo dello spettacolo. 
16 30 Reporter, novità mternanona-
h: 17 Libro è bello, il mighor hpro per 
il rraghor preuo. 

* y . 


